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LA FAMIGLIA PLANTA
Cenni Storici e (?enealo|ici

PER IL COMM. CAV.

G. B. DI CROLLALANZA

PRESIDENTE FONDATORE DELLA R. ACCADEMIA ARALDIA ITALIANA

Suite.)

Frederico-Mainardo, figlio di Mainardo de Planta, figura in qualità
| di Ciamberlano del Margravio di Baden-Durlach e Cavalière dell' Ordi-

ne délia Sincerità. Ne] 1745 egli era Ministro e Consigliere del Langra-
vio di Assia-Darmstadt.

Frederico figlio di Floriano de Planta, fu creato nel 1759 Cav. del
{ Merito.

Martino figlio di Giuseppe Planta, natonel 1727 a Sues emerse nelle
Matematiche e fu l'inventore délia macchina elcttrica e dischi,'di cui si servi
nel 1755 ; ma ciô che àvvi di più importante e di rneno conosciuto, nota
H. Wismes, si è che f'u certamente lui che primo concepi e raccomandö
l'uso del vapore d'acc[ua quale forza motrice. Egli manifesto la sua in-
venzione al Ministro Clioiseul che la riconohbe ingegnosissima e teorica-
mente importante, ma troppo dispendiosa per la sua applicazione.
L'inventore fu congedato con una decorosa gratificazione. Più tardi Jouffroy,
che era stato uno de memhri délia Commissione esaminatrice, si spa-
cciô autore dell invenzione, e d'allora in poi i Francesi sogliono mettere
il loro Jouffroy accanto al Watt, ad onta che l'invenzione del Planta sia

più antica dello stesso Watt. Martino fu Ministro protestante a Zizers
e fondô insieme a Nesemann il seminario di Haldenstein, trasferito più
tardi a Marschlins. Molti egregi nomini délia Rezia, délia Svizzera e di
altre nazioni dehbono la loro erudizione a Martino Planta che dedicô
tutta la sua vita a promuovere l'educazione e l'istruzione de' suoi com-
patriotti. Menhro nel 1766 délia società elvetica di Scliinz, divenne più
tardi uno dei fondatori délia società economica del cantone dei Grigioni.
Cessô di vivere nel 1772 al castello di Marschlins, non lasciando su-
perstite alcuno de' suoi dieci figli.

Andrea fratello del precedente, anch'egli Ministro evangelico, fuDo-
ttore Professore ad Erlangen nel 1745, e due anni dopo professore in
Annover. Da quivi si trasferi "aLondra colla famiglia reale in qualità di

i Ministro délia chiesa tcdesca riformata, e fu fatto Bihliotecario del Mu-
seo Brittanico c membro délia Società delle arti e delle scienze.

Giuseppe, figlio del suddetto Andrea, nacque il 21 Eebr. 1744 nel

paese dei Grigioni, e giovanissimo fu condotto dal padre in Inghilterra.
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Studio nelle university di Utrecht c di Gottinga, e riusci chiaro filologo e j

storico. Viaggiô assai, ed ebbe il posto di segretario del minist.ro inglese j

a Bruxelles. Nel 1775 ebbe a Londra l'ufficio di sotto-bibliotecario,
e quattro anni dopo passô bibliotccario della R. Biblioteca c Segretario
della Society Reale che fin dal 1774 lo aveva ricevuto nel suo seno per
una bella memoria da lui scritta sulla lingua romanza stampata nelle
77°ansazionifilosofiche. Egli è pure autore di una Storia della ConJ'ede-
razione Elvetica (Londra 1800, 2 vol. in 4), e più tardi fece una continua-
zione di questa stoira nel suo Quadro della ristaurazione della Repubblica j

Elvetica (Londra 1821 in 8°). Mori nel 1827.

Altro Giuseppe, figlio del precedente, fu Segretario del Plenipo-
tenziario inglese ai due Congressi di Parigie di Vienna nel 1813 c 1815, I

Segretario all'ufficio degli Affari Esteri dal 1817 al 1827, Ministro e Lord
del Tesoro durante il ministero Wellington. Fu inoltre rnembro del
Consiglio intimo del Re, Commissario degli Affari dellc Indie Orientali, |

e rnembro Parlamento dal 1827 al 1831, e.dinuovo nel.1837. Fu dcco-
rato della Gran Croce doli' Ordine Annoverese dei Guelfi. Dalla
sua consorte Carlotta Augusta Papendiek non ebbe figli.

Pietro-Corrado figlio di Corrado Planta, f'u mandato Ambasciatore
straordinario a Venezia nel 1766.

Pietro figlio di Giovanni-Enrico Planta fu uno dei deputati della
Casa di Dio per rettificare i confini dalla parte del Tirolo nel 1767.

Floriano- Ulrico, figlio di Ulrico Planta fu nel 1802 députâto a Parigi
da dove riporta l'atto di mediazone. Era stato più volte Présidente e

membro del Governo.
Gaudenzio figlio di Bartolomeo Pianta fu Prefetto a Berna nel 1799

e nella Rezia nel 1800 e 1802. Più volte ebbe la prcsidenza della Casa
di Dio. Fu Ambasciatore dclle tre Leghe al Primo Console a Milano per
mpetrare la restituzione della Valtellina. Fu deputato a Parigi nel 1802,
e più tardi al Congresso del 1815 a Vienna.

Erederico, figlio di Floriano de Planta, soprannomato Zisca perché
monocolo, fu ricevuto Capitano e Cavalière al servizio di Francia; ma
disgustato, passé sotto le bandiere del gran re Frederico II di Prussia, e

ne ottenne il grado di Maggiore nel 1768. Ma più tardi rientrô in Francia

dove ottenne il grado di Colonnello della Guardia. Scoppiata larivo-
luzione, si ritirô in Svizzera col Duca di Rohan-Guemine, e mori nel
1807 a Lindau.

Frederico-Kirgener Barone de Planta, figlio del precedente, Genc-
1 rale e capo del corpo del Genio sotto Napoleone, s'illustrô all' assedio di

Danzica e cadde gloriosamente alia battaglia di Bautzen nel 1813. 11 suo
nome trovasi scolpito sull'arco di trionfo Parigi. L'Imperatore lo aveva
decorato della Legion d'Onorc e creato Barone nel 1812. Eglier a cognate
del Maresciallo Lanncs, e porté finchè visse il nome di sua madro
Kirgener. (A suivre.)
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